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«Mi auguro che i lavori parta-
no al più presto: la città ha bi-
sogno  di  riappropriarsi  di  
quell’area  verde,  anche  per  
contrastare le situazioni di de-
grado». L’auspicio dell’asses-
sora Monica Franch è quello 
di coloro che abitano e lavora-
no nella zona di piazza Verdi, 
via Marconi, via Cappuccini, 
dopo che, nell’ultima riunio-
ne, la giunta comunale ha ap-
provato le linee guida per il re-
cupero del parco. Un’area di 
proprietà della Provincia da-
ta in comodato gratuito per 
trent’anni al Comune.

In Provincia, per il momen-
to, sui tempi non si sbilancia-
no:  bisogna  attendere  il  18  
aprile quando, in occasione 
di  una  riunione  tecnica,  si  
esamineranno le richieste del 
Comune e, sulla base degli in-
terventi  necessari,  si  defini-
ranno meglio i tempi. 

La rinascita di parco Cap-
puccini  -  il  polmone  verde  
stretto tra la chiesa, la scuola 
delle  professioni  sociali,  il  
Teatro e il Centro Trevi - pre-
vede nuove aperture lungo le 
mura (da chiudere la notte), 
una all'altezza del teatro civi-
co, l'altra del Trevi per un cor-
ridoio  di  collegamento  con  
via Cappuccini e via Isarco;  
uno spazio con pedana per  
eventi e spettacoli all'aperto; 
panchine, sedie e tavoli;  un 
chiosco di  ristoro per avere  
una presenza  costante;  una  
migliore illuminazione.

Le  linee  guida,  approvate  
dalla giunta dopo aver ascol-
tato  il  quartiere,  puntano  a  
creare un parco che sia luogo 
di ricreazione ma anche uno 
spazio aperto in funzione del 
Teatro comunale, del Centro 
Trevi e della Biblioteca Clau-
dia Augusta.

Ecco dunque come si vor-
rebbe cambiare quel fazzolet-
to verde. Che, negli ultimi me-
si, è diventato uno degli ango-
li bui, perché migranti e clo-
chard,  che  mangiano  alla  
mensa di piazza Verdi, spesso 

e volentieri - soprattutto nelle 
giornate miti - bivaccano sul 
prato. 

Accampamenti  abusivi  
che, col tempo, sono diventa-
ti pure un problema di sicu-
rezza. Una questione questa 
sollevata più volte, oltre che 
da abitanti e associazioni, an-
che dalla direttrice della Fon-
dazione  Teatro  Maria  Clara  
Pagano. Tanto che qualcosa 
si sta muovendo.

«La  situazione  -  ammette  
oggi la dirigente - è migliora-
ta, grazie all’intensificazione 
dei controlli da parte delle for-
ze dell’ordine». 

L’operazione  di  restyling  
dovrebbe riuscire a fare il re-
sto: ovvero portare i bolzani-
ni a riappropriarsi  di quello 
spazio. Che significa andarci 
a bere un caffé, fermarsi a fare 
due chiacchiere su una pan-
china, portare i bambini a gio-
care e la sera, in estate, goder-
si un spettacolo o un concer-
to.

consiglio provinciale

«A22, più controlli della velocità»
Passa mozione dei Verdi per l’introduzione del sistema «Tutor»

Parco Cappuccini: restyling antidegrado
La giunta comunale ha approvato le linee guida: nuovi ingressi, più illuminazione, un chiosco, giochi ed eventi 

Il parco dei Cappuccini visto dall’alto. A destra: l’assessora comunale Monica Franch

‘‘
L’assessora

Franch

I lavori spettano 
alla Provincia, 
proprietaria dell’area, e 
saranno realizzati a breve: 
la città deve riappropriarsi 
di quello spazio 
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Iniziano a maggio per termina-
re a fine giugno i lavori per rifare 
la pavimentazione delle passeg-
giate del Talvera, tra ponte Tal-
vera e vicolo Sabbia. Si tratta di 
una manutenzione straordina-
ria per allargare di circa 30 cm. 
le aiuole e dare più respiro alle 
radici. L'intera cordonata verrà 
sostituita con una nuova in por-
fido i cui nuovi allineamenti so-
no stati ridisegnati per ottimiz-
zare la convivenza tra aree verdi 
ed asfalto (spesa 572.000 euro). 
Durante i lavori le passeggiate 
saranno chiuse  circa  30  metri  
dopo il Bar Theiner (aperta la ci-
clabile  nel  primo  tratto)  fino  
all'altezza di vicolo Sabbia. 

maggio e giugno

Passeggiate del Talvera
due mesi di lavori in corso

Si restringe la striscia d’asfalto
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La variante più interessante, esa-
minata  e  approvata  ieri  dalla  
commissione  urbanistica  del  
Comune, riguarda il  comparto 
di  “palazzo  Campofranco”  in  
piazza Walther, che prevede una 
serie di aggiustamenti, senza au-
mento di cubatura, propedeuti-
ci alla definizione del progetto 
esecutivo.

Viene ridefinito il limite di edi-
ficazione verso la scala di acces-
so alla terrazza e ridotta l’altezza 
massima che passa da 12 metri a 
10,10. Previsto un nuovo acces-
so  pedonale  (o  per  mezzi  di  
emergenza) al cortile interno da 
piazza Parrocchia.

Sono previste alcune compen-

sazioni di cubature alla luce di 
prescrizioni intervenute riguar-
do alle distanze tra edifici limi-
trofi, e viene eliminata la previ-
sione di realizzare un apparta-
mento. Ridotta la misura del rag-
gio del vaso del Ginkgo Biloba, 
che passa da 10 a 8,50 metri (che 
esperti reputano adeguata e suf-
ficiente per la sopravvivenza del-
la pianta).

Viene  introdotto  il  secondo  
piano interrato, per metterci tut-
ti gli impianti tecnologici neces-
sari al funzionamento delle atti-
vità ospitate nel comparto (trat-
tamento  aria,  vasca  sprinkler,  
trattamento rifiuti, macchine fri-
gorifere, etc) ed evitare così di 
collocare tali impianti sui tetti o 
terrazze.

la commissione urbanistica

Campofranco, ritocchi al progetto
Il vaso del Ginkgo Biloba viene ridotto: per gli esperti è sufficiente 

Il Ginkgo Biloba
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Il consiglio provinciale di Bol-
zano  ha  approvato  ieri  due  
mozioni dei Verdi che riguar-
dano il traffico automobilisti-
co e l’inquinamento. La pri-
ma  prevede  l’introduzione  
del sistema tutor per il rileva-
mento della velocità in A22.  
Come ha ricordato il  consi-
gliere Riccardo Dello Sbarba, 
«le emissioni inquinanti sono 
direttamente proporzionali al-
la velocità del mezzo» e l’at-
tuale sistema di controllo di 
velocità è superato. L’assesso-
re Richard Theiner ha detto 

che le richieste sono accetta-
bili. La mozione è stata così 
approvata a larga maggioran-
za. Via libera è arrivata anche 
dal consiglio provinciale per 
l’altra mozione dei Verdi che 
vorrebbe prevedere un calco-
lo più vantaggioso del  bollo 
per auto poco inquinanti ed 
ecologiche. 

E ieri sul tema traffico è in-
tervenuto anche l’europarla-
mentare  Svp,  Herbert  Dorf-
mann.  «Stiamo  lavorando  
molto intensamente in Parla-
mento europeo per una nuo-
va  legislazione  sul  traffico,  
che renda obbligatoria l’euro-

vignetta, e che, in questo mo-
do, inserisca i costi dell’inqui-
namento ambientale nel pe-
daggio. Il mio obiettivo è che 
le risorse aggiuntive che ver-
ranno così raccolte vengano 
impiegate  per  un  obiettivo  
preciso. Se chi transita sull’au-
tostrada  deve  pagare  di  più  
perché inquina l’ambiente, è 
anche giusto che le maggiori 
entrate vengano utilizzate per 
ridurre i disagi causati a colo-
ro che vivono lungo la tratta. 
In questo senso, finora il Par-
lamento  europeo  ha  votato  
nella  giusta  direzione»,  così  
Herbert Dorfmann. 
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